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Legg e  Regio n a l e  09  nove m br e  199 4 ,  n.  86

Norm e  per  la  disc ip l i na  della  ricerca  e  colt ivazio n i  delle  acque  minera l i  e  term al i .

( Bollettino  Ufficiale  n.  75,  parte  prima,  del  18.11.1994)
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Titolo  1
 DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  01  
 Finalità

1.  La  presen t e  legge  disciplina  la  ricerca  e  la  coltivazione  delle  acque  minerali  e  termali  nel  territo rio
della  Regione  Toscana .

2.  Le  attività  di  cui  al  comma  precede n t e  sono  realizzat e  in  conformità  con  gli  indirizzi  e  gli  obiet tivi
indicati  dal  Program m a  regionale  di  sviluppo,  ai  sensi  dell’  art .  4  della  L.R.  9  giugno  1992,  n.  26  allo
scopo  di  tutelar e  i  beni  idromine ra li  regionali  e  valorizzarne  l’utilizzazione  in  senso  terapeu t ico  ed
economico.

Art.  02  
 Natura  dei  beni

1.  Le  acque  minerali  e  termali,  esisten t i  nel  territo rio  della  Regione  Toscana  fanno  parte  del  patrimonio
indisponibile  della  Regione.

Art.  03  
 Amminis trazione  dei  beni

1.  La  ricerca  e  la  coltivazione  delle  acque  minerali  e  termali  sono  subordina t e  al  rilascio  del  permesso  di
ricerca  e  della  concessione  da  parte  della  Giunta  regionale.

Titolo  2
 DISPOSIZIONI  RELATIVE  ALLA RICERCA

Art.  04  
 Permesso  di  ricerca

1.  La  ricerca  delle  acque  minerali  e  termali  è  consen t i t a  solo  a  chi  è  munito  del  relativo  permesso .

2.  Il permesso  di  ricerca  ha  per  ogget to:

a)  la  captazione  di  sorgen t i  o  il rinvenimen to  di  falde  acquifer e  non  affioran ti;

b)  gli  esami  dell’acqua  capta t a  o  rinvenu ta  per  accer t a r n e  le  cara t t e r i s tiche  chimiche,  fisico- chimiche  e
microbiologiche ,  nonché  le  proprie t à  favorevoli  alla  salute  in  dipendenza  delle  sue  qualità  par ticola ri;

c)  lo  studio  del  bacino  idrogeologico  che  alimenta  le  sorgen t i  o  le  falde  acquifer e  minerali  e  termali.

Art.  05  
 Limiti  del  permesso

1.  Il  permesso  di  ricerca  non  può  essere  accorda to  per  un’area  superiore  a  duecen to  etta r i  e  non  può
avere  validità  superiore  a  tre  anni.

2.  Allo  stesso  ricerca to re  possono  essere  accorda t i  più  permessi  purché  nel  complesso  non  sia  supera to
il limite  dei  quat t rocen to  etta ri .

Art.  06  
 Istanza

1.  L’istanza  per  ottene r e  il permesso  di  ricerca  è  presen ta t a  alla  Giunta  regionale .

2.  L’istanza  deve  essere  correda t a  dai  seguen t i  elemen ti:

a)  da  una  mappa  dell’area  in  cui  si  intendono  svolgere  le  ricerche ,  individua ta  su  planimet r i a  in  scala
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1:5000;

b)  da  un  proge t to  di  ricerca  contene n t e  il  program m a  dei  lavori  che  si  intendono  esegui re ,  con
l’indicazione  della  spesa  previs ta  e  dei  mezzi  di  finanziamen to  nonché  i tempi  di  attuazione;

c)  una  relazione  idrogeologica  sulla  zona  intere ss a t a  alla  ricerca,  con  la  eventuale  ubicazione  delle
sorgent i  e  le  informazioni  circa  il loro  uso  attuale;

d)  la  docume n t azione  atta  a  dimost r a r e  il  possesso  da  parte  del  titolare  o  del  legale  rappre se n t a n t e  in
caso  di  società  dei  requisiti  tecnici  ed  economici  adegua t i  alle  attività  da  intrap re n d e r e ;

e)  certificato  genera le  del  casellario  giudiziale  e  cer tificato  dei  carichi  penden t i  nonché  cer tificato  di  cui
alla  L.  31  maggio  1965,  n.  575  ,  come  modificata  e  integra t a  dalla  L.  19  marzo  1990,  n.  55  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  tutti  in  data  non  ante riore  a  tre  mesi;

f)  cer tificato  del  tribunale  attes t a n t e  che  nei  confronti  del  titolare  ovvero  degli  amminist r a to r i  e  del
legale  rappre s e n t a n t e  della  società  non  sono  in  corso  procedu r e  fallimenta r i  o  concorsua li;

g)  uno  studio  di  massima  per  la  valutazione  delle  modifiche  ambientali  che  le  attività  di  ricerca
progra m m a t e  compor t ano  sull’ambiente .

3.  Qualora  il  permesso  di  ricerca  sia  richies to  da  una  società,  alla  istanza  deve  essere  allega ta  copia
auten t ica  dell’atto  costitutivo  e  dello  statu to.  Gli  enti  locali  devono  allega re  la  relativa  delibera
consiliare .

4.  Le  spese  occorren t i  per  l’istrut tor ia  dell’istanza,  il  cui  ammonta r e  è  dete rmina to  dalla  Giunta
regionale  con  cadenza  triennale ,  sono  a  carico  del  richieden te .

5.  Copia  dell’istanza  presen t a t a  alla  Giunta  regionale  è  contes tu alm en t e  deposita t a  presso  il Comune  o i
Comuni  intere ss a t i ,  che,  entro  otto  giorni  dalla  data  del  deposi to  provvedono  alla  pubblicazione
all’Albo  Pretorio  per  15  giorni  consecu t ivi.

Art.  07  
 Istanze  concorrent i  e  priorità

1.  Due  o  più  istanze  di  permesso  di  ricerca  sono  considera t e  concorre n t i  quando  ricadano  nella  stessa
area  o  presen t ino  interfe r e nza  nelle  aree  intere ss a t e  dalla  ricerca  e  risultino  altresì  presen t a t e ,  nelle
more  dell’ist ru t to r ia ,  non  oltre  60  giorni  dall’ultimo  giorno  di  pubblicazione  della  prima  istanza
all’albo  pretor io  dei  Comuni  intere ss a t i  per  terri to rio  dalla  ricerca.

2.  A priorità  delle  altre  condizioni  prevale  la  priorità  nella  present azione  dell’istanza.

Art.  08  
 Rilascio  del  permesso

1.  Il  permesso  di  ricerca  è  delibera to  dalla  Giunta  regionale ,  senti ta  l’Amminist razione  provinciale,  il
Comune  o i Comuni  intere ss a t i  per  terri to rio,  previa  istru t to r ia  tecnica  dell’Ufficio  del  Genio  Civile.

2.  L’Amminist r azione  provinciale ,  nonché  il  Comune  o  i  Comuni  intere ss a t i  per  terri to rio  esprimono  il
rispet t ivo  parere  relativame n t e  alla  accoglibilità  dell’istanza,  ent ro  90  giorni  dalla  richies ta  della
Giunta.  In  par ticola re  i  Comuni  devono  esprimer s i  anche  in  riferimen to  agli  eventuali  aspet t i
urbanis tici  interes sa t i  dal  successivo  art.  35  Trascorso  inutilmente  tale  termine  il  parere  è  da
intende r s i  come  positivamen t e  acquisito.

3.  L’Ufficio  del  Genio  Civile  compie,  sulla  base  della  richies ta  della  Giunta  regionale ,  tutte  le  operazioni
utili  a  verificare  l’accoglibilità,  sul  piano  tecnico,  della  istanza.  L’istru t to r ia  tecnica  deve  conclude r si
entro  90  giorni  dalla  richiest a .

4.  Per  le  zone  su  cui  pendono  vincoli  minera r i  o  servitù  militari  l’Ufficio  del  Genio  Civile  sente
rispet t ivam e n t e  il Distret to  Minera r io  e  l’Amministr azione  militare .

5.  Nelle  zone  sottopos t e  a  tutela  ai  sensi  della  L.  1  giugno  1939,  n.  1089  e  della  L.  29  giugno  1939,  n.
1437  e  successive  modificazioni,  nei  parchi  nazionali  e  regionali,  nelle  riserve  naturali ,  nelle  aree
sottopos t e  a  vincolo  idrogeologico,  nonché  nelle  altre  zone  sogget t e  a  vincoli  sta tali,  l’Ufficio  del
Genio  Civile  competen t e  per  territo r io  acquisisce  nel  corso  dell’istru t to r ia  il  pare re  delle  autori tà
compete n t i .

Art.  09  
 Contenu to  del  permes so

1.  Il  provvedimen to  regionale  relativo  al  permesso  di  ricerca  deve  contene r e :

a)  le  generali tà  del  titolare  e  il  suo  domicilio,  da  elegge r si  in  un  Comune  della  Provincia  dove  si
eseguono  i lavori;

b)  la  dura t a  del  permesso  e  la  superficie  accorda t a ;
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c)  l’ammonta r e  del  dirit to  proporzionale  annuo,  dete rmina to  ai  sensi  del  successivo  art.  10  ;

d)  la  data  di  inizio  dei  lavori  contenu t i  nel  program m a  approva to;

e)  tutti  gli  altri  obblighi  e  condizioni  ai  quali  si  intende  subordina r e  il permesso  di  ricerca.

2.  Al provvedimen to  deve  essere  allega to  il  piano  topografico,  che  ne  costituisce  parte  integran t e ,  sul
quale  è  delimitat a  l’area  ogget to  del  permesso  di  ricerca.

3.  Eventuali  varian ti  del  program m a  dei  lavori  sono  approva t i  dalla  Giunta  regionale  entro  90  giorni  dal
ricevimen to  della  richies ta .  Trascorso  inutilmen te  tale  termine  la  richies ta  si  intende  approva ta .

Art.  10  
 Diritto  proporzionale  Tassa  di  rilascio

1.  Il  titolar e  del  permesso  di  ricerca  deve  corrispond e re  alla  Regione  il  dirit to  proporzionale  annuo
anticipa to  di  lire  7.680  per  ogni  etta ro  o  frazione  di  etta ro  della  superficie  compres a  nell’area  del
permesso .

2.  Il  pagame n to  del  dirit to  proporzionale  deve  essere  effet tua to  entro  il  31  dicembr e  dell’anno
precede n t e .  I  ricerca to r i  sono  tenuti  ad  inviare  entro  il  31  gennaio  successivo  all’ufficio  regionale
competen t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali  copia  della  quietanza  dell’avvenu to  pagam en to .

3.  La  misura  del  dirit to  proporzionale  viene  adegua t a  ogni  biennio  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale  tenuto  conto  degli  indici  nazionali  del  costo  della  vita  pubblica ti  dall’ISTAT  prenden do  come
base  quello  riferito  al  31  dicembr e  dell’anno  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

4.  Il  permesso  di  ricerca  è  sogget to  al  pagame n to  della  tassa  di  concessione  regionale  di  cui  al  n.
d’ordine  28  della  tariffa  approva ta  con  D.  Lgs.  22  giugno  1991,  n.  230  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  dete rmina t a  con  legge  regionale ,  in  conformità  a  quanto  dispos to  dalla  legge  16  maggio
1970,  n.  281  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  11  
 Notificazione  del  permesso

1.  Il  titolar e  del  permesso ,  almeno  trent a  giorni  prima  dell’inizio  dei  lavori,  deve  notificare  l’avvio  della
ricerca  ai  proprie t a r i  ed  ai  possesso ri  dei  terreni  interes sa t i  dai  lavori,  nonché  al  Sindaco  o  ai  Sindaci
dei  Comuni  terri to ri alm en t e  interes sa t i .

Art.  12  
 Informazioni  e  controllo

1.  Il  ricerca to r e ,  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  deve  trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  una
dett aglia t a  relazione  sullo  svolgimento  dei  lavori  e  sui  risulta ti  consegui ti.

2.  Il  ricerca to r e  deve  inoltre  comunicar e  immedia t a m e n t e  e  per  iscrit to  l’avvenuta  provvisoria
captazione  di  sorgen t i  o  il  rinvenime n to  di  falde  acquife re .  In  tal  caso  deve  presen ta r e  alla  Giunta
regionale ,  entro  trent a  giorni  da  tale  comunicazione,  un  idoneo  proget to  di  captazione,  il  quale  si
intende  approva to  se,  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  presen t azione,  non  è  ogge t to  di  rilievo  da  parte
degli  uffici  regionali.  Qualora  gli  uffici  formulino  rilievi,  il nuovo  proge t to  si  intende  approva to,  se  non
nu  ovament e  osserva to,  entro  i trent a  giorni  successivi.

3.  Un  funzionario  dell’Ufficio  del  Genio  Civile  competen t e  per  territo r io,  assis te  alle  attività  connesse  ai
prelievi  dei  campioni  di  acqua,  effet tua t i  ai  fini  dell’accer t a m e n to  delle  carat t e r i s t iche  chimiche,
chimico- fisiche  e  microbiologiche.

Art.  13  
 Proroga  del  permesso

1.  Il  permesso  può  essere  proroga to ,  per  una  sola  volta  e  per  un  periodo  massimo  di  due  anni,  previa
consta t azione  delle  opere  esegui te  e  dei  risulta ti  ottenu t i .

2.  La  domand a  di  proroga  deve  essere  presen ta t a  alla  Giunta  regionale  nel  termine  perento rio  di  90
giorni  prima  della  scadenza  del  periodo  di  ricerca  autorizza to.  Alla  domand a  deve  essere  allega to  il
progra m m a  di  dettaglio  dell’ulte riore  ricerca ,  con  i relativi  prevent ivi  di  spesa.

3.  La  Giunta  regionale,  entro  il  termine  di  validità  dell’originario  permesso  di  ricerca,  deve  decidere  in
relazione  alla  richies ta  di  proroga .  Trascorso  il  termine  di  validità  dell’originario  permesso  senza  che
alcuna  decisione  sia  sta ta  presa,  la  domanda  di  proroga  deve  intende r s i  accolta.

Art.  14  
 Trasferim en to  del  permes so

1.  Il  permesso  di  ricerca  non  può  essere  trasfe ri to  per  atto  tra  vivi  senza  l’autorizzazione  della  Giunta
regionale .  L’autorizzazione  deve  essere  richies ta  dal  titolare  del  permesso  ed  è  subordina t a  al
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possesso,  da  par te  del  cessiona rio,  dei  requisi ti  sogge t t ivi  di  cui  al  preceden t e  art.  6  L’avvenuto
trasfe r imen to  deve  essere  notificato  dalla  Giunta  regionale  anche  al  Sindaco  o  ai  Sindaci
territo r ialme n te  intere ss a t i .

2.  Il  cessiona rio  subent r a  nei  dirit ti  e  negli  obblighi  stabiliti  nel  provvedimen to  con  il  quale  il  permesso
è  stato  rilasciato.

3.  La  cessione  che  non  sia  sta ta  preventivame n t e  autorizza t a  è  nulla  di  dirit to  e  compor t a  la  decadenza
del  permesso.

4.  Ogni  trasfe r imen to  del  permesso  di  ricerca  è  sogget to  al  pagam e n to  della  tassa  di  concessione
regionale  di  cui  al  numero  d’ordine  29  della  tariffa  annessa  al  D.Lgs  22  giugno  1991,  n.  230  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  dete r mina t a  con  legge  regionale ,  in  conformità  a  quanto
dispos to  dalla  legge  16  maggio  1970,  n.  281  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  15  
 Cessazione  del  permesso

1.  Il  permesso  di  ricerca  cessa,  oltre  che  per  scadenza  del  termine,  per:

a)  rinuncia;

b)  decadenza ;

c)  revoca.

Art.  16  
 Rinuncia

1.  La  dichiar azione  di  rinuncia  deve  essere  present a t a  per  iscrit to  alla  Giunta  regionale ,  comunica t a  al
Sindaco  o ai  Sindaci  dei  Comuni  territo rialmen te  intere ss a t i  e  non  può  essere  sottopos t a  a  condizione.

Art.  17  
 Decadenza

1.  La  Giunta  regionale  pronuncia  la  decadenza  del  permesso  nei  seguen t i  casi:

a)  quando  non  si  è  dato  inizio  ai  lavori  nel  termine  stabilito  o  gli  stessi  siano  rimast i  sospesi  per  oltre  tre
mesi  senza  autorizzazione;

b)  quando  non  sono  state  osserva t e  le  prescrizioni  stabilite  o  si  contr avveng a  alle  disposizioni  del
preceden t e  art .  14  ; 

c)  quando  non  è  stato  corrispos to  il dirit to  proporzionale  di  cui  all’  art .  10  ; 

d)  quando  siano  venuti  meno  i requisi ti  di  capacità  tecnica  ed  economica  del  titolare  del  permesso;

e)  quando  sia  stato  fatto  commercio  delle  acque  capta t e .

2.  La  decade nza  è  pronuncia t a ,  previa  contes t azione  dei  motivi  all’inte re s s a to ,  al  quale  viene  fissato  il
termine  perento rio  di  15  giorni  per  la  presen tazione  delle  controded uzioni.

3.  In  nessun  caso  il  ricerca to re  decadu to  ha  dirit to  a  rimborsi,  compens i  o  indenni tà  da  parte  della
Regione,  o  degli  eventuali  successivi  ricerca to r i .

Art.  18  
 Revoca

1.  Il  permesso  di  ricerca  può  essere  revoca to  dalla  Giunta  regionale ,  per  sopravvenu ti  e  prevalen t i
motivi  di  interes se  pubblico.

2.  Il  ricerca to re  ha  dirit to  al  rimborso  delle  spese  sostenu t e  limitata m e n t e  alla  attuazione  del
progra m m a  approva to  e  nella  misura  dete r mina t a  dalla  Giunta  regionale .

3.  La  revoca  del  permesso  di  ricerca  deve  essere  comunica t a  al  Sindaco  o  ai  Sindaci  dei  Comuni
territo r ialme n te  intere ss a t i .

Art.  19  
 Accesso  ai  fondi

1.  I possessori  dei  fondi  compresi  nel  perimet ro  al  quale  si  riferisce  il  permesso  non  possono  opporsi  ai
lavori  di  ricerca ,  fermi  restando  i divieti  contenu t i  nel  D.P.R.  9  aprile  1959,  n.  128  .

2.  È fatto  obbligo  al  ricerca to r e  di  risarci re  danni  causat i  dai  lavori  di  ricerca.

3.  Il  proprie ta r io  del  terreno  sogget to  alla  ricerca  ha  facoltà  di  esigere  una  cauzione,  che  il  ricerca to r e
deve  deposi ta r e  entro  tren ta  giorni  dalla  data  della  richies ta .

4.  Quando  le  par ti  non  si  siano  accorda t e  sull’entità  della  cauzione,  la  Giunta  regionale  delibera
d’ufficio,  entro  30  giorni  dalla  richies ta  di  una  delle  par ti,  l’ammonta r e  della  cauzione  medesima;  a
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deposito  effettua to  il ricerca to r e  può  dare  esecuzione  ai  lavori.

Titolo  3
 DISPOSIZIONI  RELATIVE  ALLA CONCESSIONE

Art.  20  
 Concessione

1.  La  coltivazione  di  giacimen ti  di  acque  minerali  e  termali  di  cui  l’Amminist r azione  regionale  abbia
accer t a to  l’esistenza  e  la  coltivabili tà,  è  subordina t a  a  concessione  regionale .

2.  La  concessione  di  acque  minerali  e  termali  può  essere  rilasciat a  a  chiunque ,  persona  fisica  o  società
legalmen t e  costitui ta ,  ne  faccia  richiest a  e  dimost r i  di  avere,  a  giudizio  insindacabile
dell’Amminist r azione  regionale ,  idonei tà  tecnica  ed  economica  a  condur re  l’impresa,  in  relazione  al
progra m m a  dei  lavori.

Art.  21  
 Istanza  di  concessione

1.  L’istanza  per  ottene re  la  concessione  deve  essere  presen ta t a  alla  Giunta  regionale  con  i  seguen t i
allega ti:

a)  planimet r i a  a  scala  1:25000  con  indicazione  del  perimet ro  della  concessione;

b)  il  program m a  generale  di  coltivazione,  nel  quale  devono  essere  indicat e  le  opere  e  le  attività
necessa r i e  per  una  razionale  coltivazione  del  giacimen to,  la  spesa  previs ta ,  i mezzi  per  farvi  fronte  e  i
tempi  di  attuazione;

c)  studio  di  dett aglio  del  bacino  idrogeologico  compren d e n t e :

- l’inquadr a m e n t o  geologico,  stratigr afico  e  tettonico  dell’area;

- climatologia;

- bilancio  idrogeologico;

- geochimica  delle  acque;

- idraulica  dei  sistemi  di  captazione;

- considerazioni  sulle  modalità  di  coltivazione  del  giacimen to;

- nel  caso  di  acque  termo- minerali,  l’indicazione  delle  manifest azioni  termali;

d)  la  planimet r ia  a  scala  1:5000  con  l’indicazione:

- del  perime t ro  della  concessione  evidenzia to  con  linea  rossa  continua;

- delle  sorgen t i  capta t e ,  dei  pozzi  perfora t i  e  delle  manifes tazioni  acquifer e  presen t i  all’interno  dell’area
della  concessione;

- delle  opere  di  captazione  delle  acque  destina t e  al  consumo  umano;

- dell’ubicazione  dello  stabilimen to  di  utilizzazione  delle  acque  e  il percorso  delle  condott e  da  ques to  alle
sorgen t i;

-  della  viabilità  esisten t e  e/o  di  proge t to  destina t a  al  collegam e n to  dello  stabilimen to  di  utilizzazione
delle  acque;

e)  un  proge t to  planivolume t r ico  dello  stabilimento  di  utilizzazione  con  docume n t azione  relativa
all’inserime n to  paesis tico  delle  opere  e  l’indicazione  dei  param e t r i  urbanis tici  che  si  prevede  di
utilizzare;

f) certificati  dei  definitivi  accer t a m e n t i  chimici,  chimico- fisici  e  microbiologici  delle  sorgen t i;

g)  cer tificazione  rilascia ta  dal  Comune  contenen t e :

- la  norma tiva  urbanis tica  dell’area  interes sa t a  nonché  la  cartog rafia  degli  strume n t i  urbanis tici  vigenti
o adot t a ti ;

- la  descrizione,  anche  car togr afica,  di  tutti  i vincoli  gravan ti  sull’area  intere ss a t a ;

h)  certificato  di  iscrizione  alla  Camera  di  Commercio,  Indus t r ia ,  Artigiana to  e  Agricoltura  per  le
imprese ;

i)  documen t azione  atta  a  dimost r a r e  il possesso  da  parte  del  titolare  o  del  legale  rappre se n t a n t e  in  caso
di  società ,  dei  requisiti  tecnici  ed  economico- finanzia ri  adegua t i  all’attività  da  intrap re n d e r e ;

l)  certificato  genera le  del  casella rio  giudiziale  e  cer tificato  dei  carichi  penden t i  nonché  cer tificato  di  cui
alla  L.  31  maggio  1965,  n.  575  come  modificata  e  integra t a  dalla  L.  19  marzo  1990,  n.  55  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  tutti  in  data  non  ante riore  a  tre  mesi;
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m)  certificato  del  tribunale  attes t a n t e  che  nei  confronti  del  titolare  ovvero  degli  amminist ra to r i  e  del
legale  rappre s e n t a n t e  della  società  non  sono  in  corso  procedu r e  fallimenta r i  o  concorsua li;

n)  studio  di  valutazione  di  impat to  ambienta le .

2.  Qualora  la  concessione  sia  richiest a  da  una  società ,  alla  istanza  devono  essere  allegat e  copie
auten t iche  dell’atto  costitutivo  e  dello  statu to.

3.  L’Ufficio  del  Genio  Civile  compie,  sulla  base  della  richiest a  regionale ,  tutte  le  operazioni  utili  a
verificare  l’accoglibilità,  sul  piano  tecnico,  dell’istanza  secondo  le  procedu r e  di  cui  ai  preceden t i  artt .
6,  7,  8  L’istru t tor ia  tecnica  deve  conclude r si  entro  90  giorni  dalla  richiest a  regionale .

4.  Come  primo  atto  dell’ist ru t to r ia  viene  data  pubblicazione  dell’istanza  nel  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione  Toscana;  i sogge t t i  e  gli  enti  interes sa t i  possono  present a r e  alla  Regione  le  loro  osservazioni
entro  tren ta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

5.  Le  spese  occorren t i  per  l’istrut tor ia  dell’istanza  sono  a  carico  del  richieden te  il  cui  ammont a r e  è
dete r mina to  dalla  Giunta  regionale  con  cadenza  triennale .

Art.  22  
 Rilascio  e  durata  delle  concessioni

1.  La  concessione  è  rilasciat a  dalla  Giunta  regionale  nel  rispet to  delle  disposizioni  vigenti,  previo  parere
conforme  del  Comune  o  dei  Comuni  intere ss a t i  in  merito  alla  compa tibili tà  delle  opere  previste  con  gli
strumen t i  urbanis t ici.

2.  Qualora  il  parere  di  cui  al  primo  comma  sia  nega tivo,  la  Giunta  regionale  può  chieder e  al  Comune
l’adozione  di  apposita  varian te .  La  varian t e  è  approvata  ai  sensi  dell’  art.  10  , terzo  comma,  della  L.R.
30  dicembr e  1984,  n.  74  , e  successive  modificazioni.

3.  Se  il  Comune  non  provvede  all’adozione  della  varian te  entro  novanta  giorni  dalla  richies ta  della
Giunta  regionale,  né  a  comunicar e  alla  Regione,  entro  lo  stesso  termine,  le  ragioni  che  ostano  a  tale
adozione,  la  Giunta  regionale ,  se  ricorrono  le  condizioni  previste  dall’  art.  3  ,  1º  comma  della  L.R.  31
dicembr e  1984,  n.  74  e  successive  modificazioni,  può  proporr e  al  Consiglio,  ai  sensi  del  medesimo  art.
3  della  stessa  legge  regionale ,  le  prescrizioni  idonee,  in  modifica  dello  strume n to  urbanis tico,  a
consen t i re  le  opere  e  le  attività  connesse  alla  concessione  di  cui  al  1º  comma.

4.  La  dura ta  della  concessione  è  compresa  fra  i  15  e  i  25  anni  ed  è  proporziona t a  alla  porta t a  della
sorgent e  nonché  all’ammonta r e  degli  investimen ti  progra m m a t i  in  relazione  al  loro  ammor ta m e n t o .

5.  All’atto  di  rilascio  della  concessione  a  società  e  comunque  nel  caso  in  cui  si  verifichi  un  trasfe rime n to
di  quote  pari  al  10%  del  capitale  sociale,  la  cer tificazione  di  cui  alla  legge  31  maggio  1965,  n.  575  ,
come  successivam en t e  integra t a  e  modificata  dalla  legge  19  marzo  1990  n.  55  , deve  essere  esibita  da
tutti  i soci.

Art.  23  
 Contenu to  della  concessione

1.  La  concessione  è  delibera t a  dalla  Giunta  regionale  e  contiene:

a)  l’indicazione  delle  generali tà  del  concessiona rio  e  del  suo  domicilio,  che  deve  essere  elet to  in  un
Comune  della  Provincia  ove  è  svolta  l’attività;

b)  la  dura t a  della  concessione;

c)  la  delimitazione  dell’area  ogget to  di  concessione ,  nonché  la  delimitazione  delle  aree  di  salvagua rd ia  ai
sensi  dei  successivi  art t .  30,  31,  32  ;

d)  l’indicazione  del  dirit to  proporzionale  da  pagar si  dal  concessiona rio;

e)  l’ammonta r e  del  premio  e  delle  indenni tà  eventualm en t e  dovute  al  ricerca to re  ai  sensi  del  successivo
art.  29  ;

f)  tutt i  gli  altri  obblighi  e  condizioni  cui  si  intenda  subordina re  la  concessione,  ivi  compresa  l’eventuale
disponibilità  di  derivazioni  d’acqua  ad  uso  della  collett ività .

2.  Al provvedime n to  sono  uniti:

a)  la  planime t r ia  e  il verbale  di  delimitazione,  che  ne  costituiscono  parte  integra n t e ;

b)  il progra m m a  genera le  di  coltivazione;

c)  il  proge t to  planivolume t r ico  dello  stabilimento  di  utilizzazione  con  le  eventuali  modifiche  introdot t e
d’ufficio,  i relativi  parame t r i  urbanis t ici  e  la  norma tiva  tecnica  da  seguire .

3.  Qualora  la  concessione  sia  accorda t a  ad  una  società ,  ques ta  ha  l’obbligo  di  comunica re  alla  Giunta
regionale  le  modificazioni  dello  sta tu to  e  delle  cariche  sociali,  entro  trent a  giorni  dalla  loro
approvazione.
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4.  La  manca ta  comunicazione  di  quanto  previsto  al  preceden t e  comma  3  può  costituire  motivo  di
decade nza  della  concessione .

5.  Il  President e  della  Regione,  conforme m e n t e  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  provvede  alla
emanazione  di  apposi to  decre to  merame n t e  esecut ivo,  con  cui  rilascia  la  concessione .

6.  Il decre to  è  pubblicato  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana .

Art.  24  
 Diritto  proporzionale  Tassa  di  concessione  Contribuzione  agli  oneri  dirett i  e  indiret t i

1.  Il  titolar e  della  concessione  deve  corrispond e r e  alla  Regione  il  dirit to  proporzionale  annuo  anticipa to
per  ogni  etta ro  o frazione  di  etta ro  compresi  nell’area  di  concessione :

a)  di  lire  100.000  con  un  minimo  di  5.000.000  per  le  acque  minerali;

b)  di  lire  30.000  con  un  minimo  di  1.000.000  per  le  acque  termali;

c)  di  lire  10.000  con  un  minimo  di  300.000  per  le  concessioni  la  cui  attività  è  sospesa .

2.  Il  pagame n to  del  dirit to  proporzionale  deve  essere  effet tua to  entro  il  31  dicembr e  dell’anno
precede n t e .  I  concessiona r i  sono  tenuti  ad  inviare  entro  il  31  gennaio  successivo  all’ufficio  regionale
competen t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali  copia  della  quietanza  dell’avvenu to  pagam en to .

3.  La  misura  del  dirit to  proporzionale  annuo  è  adegua t a  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  ogni
biennio,  tenuto  conto  degli  indici  nazionali  del  costo  della  vita  dete rmina t i  dall’ISTAT  prende ndo
come  base  quello  riferito  al  31  dicembre  dell’anno  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge.

4.  Per  l’uso  delle  per tinenze  di  cui  alla  presen t e  legge,  il  nuovo  concessiona r io  è  tenuto  a  pagare  un
canone  annuo  pari  al  5%  del  loro  valore,  calcolato  all’atto  della  presa  in  consegna  da  parte  della
Regione,  fino  a  quando  le  pertinenze  stesse  non  verranno  sostitui te .

5.  Il  rilascio  della  concessione  è  sogget to  al  pagam e n to  della  tassa  di  concessione  regionale  di  cui  al  n.
d’ordine  32  della  tariffa  approva ta  con  D.Lgs.  22  giugno  1991,  n.  230  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  dete rmina t a  con  legge  regionale ,  in  conformità  a  quanto  dispos to  dalla  legge  16  maggio
1970,  n.  281  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

6.  I  concessiona ri  sono  tenuti  a  versare  alla  Regione  un  contribu to  per  gli  oneri  diret t i  ed  indire t t i
sostenu t i  da  Comuni,  Province  e  Regione  in  consegu e nz a  delle  opere  ed  attività  di  estrazione,
adduzione,  imbottigliamen to  e  traspo r to  delle  acque  minerali  emunte  nel  territo rio  di  competenza
sulla  base  di  parame t r i  stabiliti  dalla  Giunta  regionale .  La  quant ificazione  dell’impor to  dovuto  è
stabilita  in  apposita  convenzione  da  stipula rs i  tra  il  concessiona rio  e  gli  Enti  interes sa t i  nella  quale
sono  altresì  d  efiniti  i termini  e  le  modalità  di  pagam e n to .

Art.  25  
 Deposito  cauzionale

1.  Entro  trent a  giorni  dalla  data  di  notifica  del  provvedime n to  di  concessione ,  il  titolare  è  tenuto  a
deposit a r e  alla  Giunta  regionale  una  cauzione  mediante  fidejussione  bancaria  o  polizza  fidejussoria
assicura t iva,  d’importo  pari  al  2,5%  della  spesa  indicata  nel  program m a  dei  lavori  e  comunqu e  non
superiore  a  lire  100  milioni.  La  cauzione  è  vincolata  per  tutta  la  dura t a  del  progra m m a  di  lavoro.

2.  Lo  svincolo  della  cauzione  è  concesso,  a  domand a  dell’inte r es s a to ,  con  deliberazione  della  Giunta
regionale .

3.  In  caso  di  manca ta  realizzazione  del  progra m m a  o in  caso  di  decadenza  della  concessione  per  i motivi
di  inadempienza  del  concessiona rio  di  cui  al  successivo  art .  49  , la  Giunta  regionale  destina  l’impor to
della  cauzione  per  interven t i  diret t i  alla  tutela  ambientale ,  manute nzione  e  studi  delle  sorgen t i .

Art.  26  
 Ulteriori  obblighi

1.  Il  concessiona r io,  oltre  all’osservanza  delle  prescrizioni  contenu te  nel  provvedime n to  di  concessione ,
è  tenuto  a:

a)  esegui re  ogni  tre  anni,  alla  presenza  di  un  funzionario  dell’Ufficio  del  Genio  Civile  competen t e  per
terri to rio,  la  misurazione  della  porta t a ,  della  tempera t u r a  ed  il  rilevame n to  di  ogni  altro  elemento
utile  in  ordine  alle  carat t e r i s t iche  del  giacimen to;

b)  inviare  al  Dipartime n to  Attività  Produt tive  della  Regione  le  risultanze  dei  controlli  batte r iologici  e
chimico- fisici  esegui ti  da  labora to r i  ed  istituzioni  abilita ti  dal  Ministe ro  della  Sanità  in  conformit à  a
quanto  disposto  dal  decre to  legislativo  15  gennaio  1992  n.  105  ,  dal  D.M.  12  novembr e  1992  n.  542,
dal  D.M.  13  gennaio  1993  e  successive  modificazioni.  Per  le  acque  termali  le  analisi  batte r iologiche ,
chimiche  e  chimico- fisiche  devono  essere  effet tua t e  almeno  ogni  5  anni,  con  le  modalità  previs te  dal
le  leggi  vigenti .
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Art.  27  
 Program m a  dei  lavori

1.  Entro  l’ultimo  trimes t r e  di  ciascun  anno  deve  essere  inviato  alla  Giunta  regionale  il  progra m m a  dei
lavori  che  il concessiona rio  intende  eventualm e n t e  svolgere  nell’anno  successivo.

2.  La  Giunta  regionale,  entro  90  giorni  dalla  comunicazione,  approva  il progra m m a;  decorso  inutilmen te
tale  termine  il progra m m a  si  intende  comunqu e  approva to.

Art.  28  
 Esercizio  della  concessione

1.  Le  concessioni  devono  essere  tenute  in  attività;  qualora  ricor rano  eccezionali  e  fondati  motivi,  la
Giunta  regionale  può  consent i r e  la  sospensione  dell’at tività.

2.  Il  periodo  di  chiusura  stagionale  è  fissato  dalla  Giunta  regionale ,  senti to  il  concessiona rio,  con
apposito  calenda rio  pubblica to  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  La  riaper tu r a  dello
stabilimento  è  comunqu e  subordina t a  all’esple ta m e n t o  della  procedu r a  prevista  dal  R.D.  28  settemb r e
1919,  n.  1924.

3.  Il  concessiona rio  è  tenuto  alla  regolare  manutenzione  degli  impianti  e  delle  opere  anche  durante  la
sospensione  dell’attività.

Art.  29  
 Preferenz e  per  il rilascio  della  concessione

1.  L’istanza  di  concessione  presen ta t a  dal  ricerca to re ,  fatto  salvo  il  possesso  dei  necessa r i  requisiti
sogge t t ivi  di  cui  al  precede n t e  art .  21  ,  costituisce  elemen to  di  preferenza  in  caso  di  concorr e nz a  di
più  istanze.

2.  Il  ricerca to re ,  qualora  non  ottenga  la  concessione,  ha  dirit to  di  consegui r e ,  a  carico  del
concessiona r io,  un  premio  in  relazione  all’impor ta nza  della  scoper t a  ed  un’indennit à  in  ragione  delle
opere  utilizzate .

3.  L’ammonta r e  del  premio  e  delle  indenni tà ,  qualora  non  siano  concorda t i  tra  il  ricerca to re  ed  il
concessiona r io,  sono  provvisoriam e n t e  dete r mina t i  dalla  Giunta  regionale  nel  provvedimen to  di
concessione.  Ogni  ulteriore  contes t azione  è  di  competenza  dell’Autorità  Giudiziaria .

4.  In  ogni  caso  il  concessiona rio,  prima  di  iniziare  i  lavori,  deve  dare  alla  Giunta  regionale  la  prova
dell’esegui to  pagame n to  del  premio  e  dell’indenni tà  al  ricerca to re  o  del  deposi to  della  somma  stessa
presso  la  Tesore ria  regionale .

Art.  30  
 Area  di  salvaguardia

1.  Per  assicura r e  e  manten e r e  le  carat t e r i s t iche  qualita tive  delle  acque  minerali  ogge t to  di
sfrut t am e n t o ,  sono  stabilite  delle  aree  di  salvagua rd ia ,  distinte  in  zone  di  rispet to  e  zone  di  protezione
ambiental e .

2.  Le  zone  di  rispet to  si  riferiscono  alle  sorgent i ,  ai  pozzi  e  ai  punti  di  presa;  le  zone  di  protezione
ambiental e  si  riferiscono  ai  bacini  imbriferi  e  alle  aree  di  ricarica  delle  falde.

Art.  31  
 Zone  di  rispet to

1.  Le  zone  di  rispet to  sono  indicate  nel  provvedimen to  di  concessione ,  ai  sensi  dell’  art.  23  ,  primo
comma,  lett.  c)  della  present e  legge  e  sono  delimita te  in  relazione  alla  situazione  locale  di
vulnerabili tà  a  rischio  per  le  falde  acquife re .

2.  Nelle  zone  di  rispe t to  sono  vietate  le  seguen t i  attività  o  destinazioni:

a)  dispersione,  ovvero  immissione  in  fossi,  non  imperm e a bilizzati  di  reflui,  fanghi  e  liquami  anche  se
depura t i ;

b)  accumulo  di  concimi  organici;

c)  dispersione  nel  sottosuolo  di  acque  bianche  provenient i  da  piazzali  e  strade;

d)  spandime n to  di  pesticidi  e  fertilizzanti;

e)  aper tu r a  di  cave  e  pozzi;  f) discar iche  di  qualsiasi  tipo,  anche  se  controlla te;

g)  stoccaggio  di  rifiuti,  reflui,  prodot ti ,  sostanze  chimiche  pericolose,  sostanze  radioa t tive;

h)  centri  di  raccolta,  demolizione  e  rottamazione  di  autoveicoli;

i) impianti  di  tra t ta m e n to  di  rifiuti;

l) pascolo  e  stazzo  di  bestiame;
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m)  ogni  altra  attività  inquinant e .

3.  Nelle  zone  di  rispet to  è  vietata  l’installazione  di  pozzi  a  perde r e;  per  quelli  esisten t i  si  adot tano  le
misure  per  il loro  allontana m e n to .

Art.  32  
 Zone  di  protezione  ambientale

1.  Nelle  zone  di  protezione  ambientale  devono  essere  adot ta t e  dalla  Giunta  regionale  misure  relative
alla  destinazione  del  territo rio  intere ss a to  nonché  limitazioni  per  gli  insediam en ti  civili,  produt t ivi,
agro- forestali  e  zootecnici.

Art.  33  
 Accesso  ai  fondi

1.  I propriet a r i  o  possessori  dei  fondi  compresi  nel  perimet ro  della  concessione  non  possono  opporsi  alle
operazioni  occor ren t i  per  la  delimitazione  della  concessione,  alle  apposizioni  dei  termini  relativi,  ed  ai
lavori  necessa r i  per  lo  sfrut ta m e n to  del  giacimento,  salvo  il  dirit to  alle  indenni tà  spet tan t i  per  gli
eventuali  danni  a  norma  del  disposto  dell’  art .  19  

2.  Il  concessiona r io  almeno  30  giorni  prima  dell’inizio  dei  lavori  deve  notificare  ai  proprie t a r i  o
possesso ri  dei  fondi  intere ss a t i  le  operazioni,  indicat e  al  comma  preceden t e ,  che  intende  realizzare.

Art.  34  
 Pubblica  utilità

1.  Entro  il  perimet ro  della  concessione,  le  opere  necessa r i e  per  la  protezione  igienico- sanita ria  ed
idrogeologica  del  giacimen to ,  per  la  captazione,  la  conduzione,  l’adduzione  ed  il  contenimen to  delle
acque  minerali  e  termali,  per  l’utilizzazione  indus t ria le  e  termale,  per  la  produzione  e  la  trasmissione
dell’energia  elett rica ,  ed  in  genere  per  la  coltivazione  e  la  sicurezza  dell’attività  estra t t iva,  sono
conside ra t e  di  pubblica  utilità  ai  sensi  della  legge  25  giugno  1865  n.  2359  e  successive  modifiche  e  i
ntegrazioni.

2.  Quando  le  opere  indicate  nel  comma  precede n t e  debbono  eseguirs i  fuori  dal  perimet ro  della
concessione ,  il  Sindaco,  su  richies ta  del  concessiona r io,  può  dichiar a re ,  ove  occorra ,  la  pubblica
utilità  dete rminan do  provvisoriame n t e  l’indennit à  e  disponendo ne  il deposito.

3.  Su  richiest a  del  concessiona rio,  il Sindaco  può  ordinare  l’occupazione  d’urgenza ,  sia  dent ro  che  fuori
il perimet ro  della  zona  concessa ,  dete rmina n do  provvisoriame n t e  l’indenni tà  da  corrisponde r e .

Art.  35  
 Concessione  edilizia

1.  Per  la  realizzazione  delle  opere  compres e  nel  progra m m a  generale  di  coltivazione,  approva to  ai  sensi
dell’  art.  23  ,  secondo  comma,  lett.  b),  e  nel  progra m m a  annuale  di  cui  all’  art.  27  della  presen t e
legge,  ivi  comprese  quelle  previs te  nelle  varian ti  urbanis tiche  di  cui  al  preceden t e  art.  22  ,  in
conformit à  con  quanto  disposto  nel  provvedimen to  di  concessione  di  cui  all’  art.  23  della  presen te
legge,  il Sindaco  rilascia  le  concessioni  edilizie  ai  sensi  della  legislazione  vigente .

2.  Le  concessioni  edilizie  sono  rilasciate  previa  sottoscr izione  di  apposi te  convenzioni  o  atti  d’obbligo
unilate r a li  di  dura t a  non  inferiore  a  10  anni  in  cui  i concessiona r i  diano  garanzia  per  la  realizzazione
delle  opere  necessa r i e  a  rende re  effet tiva  la  capaci tà  produt t iva  del  giacimen to ,  e  si  impegna no  per
sé  e  per  i  loro  aventi  causa  a  non  modificare  la  destinazione  d’uso  delle  opere  stesse.  Nelle
convenzioni  o  negli  atti  d’obbligo  sono  fissate ,  altresì ,  le  sanzioni  per  l’inadempime n to  degli  impegni
as  sunti.  A tutela  degli  interes si  collet tivi  e  in  considerazione  di  par ticola ri  situazioni,  disposizioni
particola r i  potranno  essere  inserite  nella  convenzione  o nell’at to  d’obbligo.

Gli  atti  sono  trascri t t i,  a  cura  dell’Amminist r azione  comunale  e  a  spesa  del  concessiona r io,  nei  regist r i
della  proprie t à  immobiliare .

Art.  36  
 Pertinenze

1.  Costituiscono  pertinenze  le  opere  di  captazione  e  gli  impianti  di  adduzione  delle  acque  minerali  e
termali .

2.  Non  costituiscono,  comunque ,  per tinenze  le  att rezza tu r e  separa bili  senza  pregiudizio  del  giacimento,
gli  impianti  esclusivame n t e  alberghie r i ,  sanita ri  e  produt tivi.

Art.  37  
 Ipoteche

1.  Il bene  ogget to  della  concessione  e  le  sue  pertinenze  sono  sogget t i  alla  disciplina  degli  immobili.
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2.  L’iscrizione  di  ipoteche  è  subordina t a  alla  autorizzazione  della  Giunta  regionale .

L’esprop riazione  del  dirit to  del  concessiona r io  può  essere  promossa  soltan to  dai  creditori  ipoteca ri .  Il
prece t to  immobiliare  deve  essere  notificato  anche  alla  Giunta  regionale .

3.  L’iscrizione  di  ipoteche  sui  giacimen ti  di  acque  minerali  e  loro  pertinenze,  è  sogget t a  ad  una  tassa  di
concessione  regionale  di  cui  al  n.  d’ordine  31  della  tabella  approvata  con  D.Lgs.  del  22  giugno  1991,
n.  230  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  dete rmina t a  con  legge  regionale ,  in  conformit à  a
quanto  disposto  dalla  legge  16  maggio  1970,  n.  281  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  38  
 Modificazioni  dell’estensione  dell’area  concessa

1.  Il  limite  di  superficie  contenu to  nel  provvedimen to  di  concessione  può  essere  aument a to  o  diminuito
su  richies ta  del  concessiona r io  per  docume n t a t e  esigenze  riconosciut e  dalla  Regione.

2.  La  richiest a  relativa  è  istrui ta  conforme m e n t e  all’iter  previs to  per  l’originaria  istanza  di  concessione .

3.  Il  limite  di  superficie  della  concessione  può  essere  altresì  ridot to  per  sopravvenu te  prevalen ti  ragioni
di  interes se  pubblico,  sentito  il  pare re  del  concessiona rio,  con  provvedime n to  motivato  della  Giunta
regionale ,  nel  quale  sono  dete rmina t i  il  nuovo  dirit to  proporzionale ,  nonché  l’eventuale  indennit à
dovuta  al  concessiona r io.

Art.  39  
 Gestione  unitaria

1.  Qualora  più  concessioni  di  coltivazione  si  riferiscano  ad  un  unico  bacino  acquife ro,  al  fine  di
consegui r e  una  più  razionale  coltivazione,  salvagua rd ia  e  riproducibili tà  delle  risorse  e  per  motivi  di
sicurezza,  la  Regione  può  prescrivere  ai  singoli  concessiona r i  di  provvede re  alla  istituzione  di  una
gestione  unitar ia ,  fissandone  i criteri  relativi.

2.  In  caso  di  inottemp e r a n z a il  Presiden t e  della  Giunta  regionale   (1)  nomina  un  apposito  commissa r io  ad
acta  con  il  compito  di  istituire  od  attivare,  per  le  finalità  di  cui  al  preceden t e  comma,  la  gestione
unita ria ,  e  di  stabilire,  in  contraddi t tor io  con  i  concessiona ri ,  la  valutazione  dei  singoli  interes si
nonché  il ripar to  delle  spese.

3.  Il  manca to  assogge t t a m e n t o ,  da  parte  del  concessiona r io,  alla  gestione  unita ria ,  compor t a  la
decadenza  della  concessione.

Art.  40  
 Trasferim en to  della  concessione

1.  La  concessione  non  può  essere  trasfe ri ta  per  atto  tra  vivi  senza  l’autorizzazione  della  Giunta
regionale .  L’autorizzazione  deve  essere  richiest a  dal  titolare  della  concessione  ed  è  subordina t a  al
possesso,  da  par te  del  cessiona rio,  dei  requisi ti  sogge t t ivi  di  cui  al  preceden t e  art.  21  

2.  Il  cessiona rio  subent r a  nei  dirit ti  e  negli  obblighi  stabiliti  nel  provvedimen to  con  il  quale  la
concessione  è  stata  rilasciat a .

3.  Ogni  atto  di  cessione,  che  non  abbia  riport a to  la  suddet t a  autorizzazione  prevent iva,  è  nullo.  In  tal
caso  la  Giunta  regionale  può  pronuncia re  la  decade nza  della  concessione,  ai  sensi  del  successivo  art.
49  , primo  comma,  lett.  d).

4.  Ogni  trasfe r imen to  per  atto  tra  vivi  della  concessione  minera r i a  è  sogget to  al  pagame n to  della  tassa
di  concessione  regionale  di  cui  al  n.  d’ordine  30  della  tabella  approva ta  con  D.Lgs.  del  22  giugno
1991,  n.  230  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  dete rmina t a  con  legge  regionale ,  in
conformità  a  quanto  disposto  dalla  legge  16  maggio  1970,  n.  281  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni.

Art.  41  
 Contrat t i  di  som minis trazione

1.  I contra t t i  di  somminis t r azione  sono  nulli  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Giunta  regionale .

2.  La  mancanza  della  prevent iva  autorizzazione  di  cui  al  1º  comma  costituisce  motivo  di  decadenza
dell’at to  di  concessione  ai  sensi  del  successivo  art.  49  

Art.  42  
 Trasformazioni  e  modifiche  delle  società

1.  Quando  il  titolare  della  concessione  è  una  società ,  ogni  atto  di  modifica  della  ragione  sociale  o  di
trasformazione  della  stessa  è  sogget to  alla  preventiva  autorizzazione  della  Giunta  regionale ,  nel
rispet to  della  L.  31  maggio  1965,  n.  575  come  modificata  ed  integra t a  dalla  L.  19  marzo  1990,  n.  55  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni.
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2.  Ogni  atto  di  modifica  della  ragione  sociale  o  di  trasformazione  della  società  concessiona r ia ,  che  non
abbia  riporta to  la  suddet t a  autorizzazione  prevent iva  comport a  la  decadenza  della  concessione,  ai
sensi  del  successivo  art .  49  della  presen t e  legge.

3.  I  legali  rappre se n t a n t i  e  gli  amminist r a to r i  della  nuova  società ,  al  pari  degli  imprendi tor i  individuali
sono  tenuti  a  comprovar e  il  possesso  dei  requisi ti  sogge t tivi  di  cui  al  preceden t e  art.  21
L’accer t a m e n to  di  tali  requisi ti  costituisce  presuppos to  per  il  rilascio  della  preventiva  autorizzazione
di  cui  al  primo  comma.

4.  Ogni  modifica  o  trasformazione  della  società  è  sogget t a  al  pagam en to  della  tassa  di  concessione
regionale  di  cui  al  n.  d’ordine  30  della  tabella  approva ta  con  D.Lgs.  del  22  giugno  1991,  n.  230  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  dete rmina t a  con  legge  regionale ,  in  conformit à  a  quanto
disposto  dalla  legge  16  maggio  1970,  n.  281  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

5.  Oltre  che  nel  caso  di  trasform azione  e  modifica  societa r ia ,  qualora  si  verifichi  la  sostituzione  o
integrazione  dei  sogget ti  nei  confront i  dei  quali  è  richiest a  la  certificazione  ai  sensi  della  L. 31  maggio
1965,  n.  575  come  modificata  ed  integra t a  dalla  L.  19  marzo  1990,  n.  55  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  tale  certificazione  deve  essere  riprodot t a  dai  nuovi  sogget ti  ai  fini  del  mantenime n to
della  concessione.

Art.  43  
 Fallimento

1.  In  caso  di  fallimento  del  titolare  la  Giunta  regionale  pronuncia  la  decade nza  della  concessione.

Art.  44  
 Successione  mortis  causa

1.  Nel  caso  di  morte  del  concessiona r io,  la  concessione  è  trasfe r i ta  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  all’erede  che  ne  faccia  domand a  entro  nove  mesi  dal  decesso  del  titolare ,  purché  sia  in
possesso  dei  requisi ti  sogge t t ivi  di  cui  al  precede n t e  art.  21  

2.  Qualora  succeda no  più  eredi,  il  titolo  può  essere  loro  trasfe ri to  se  i  medesimi,  entro  il  sudde t to
termine ,  abbiano  nomina to  un  loro  rappre s e n t a n t e  unico,  salvo  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  al
comma  preceden t e .

3.  Trascorso  tale  termine,  senza  che  gli  eredi  abbiano  provvedu to,  la  concessione  si  intende  rinuncia t a ,
ed  in  tal  caso  si  applicano  le  disposizioni  relative  alla  rinuncia  di  cui  al  successivo  art.  48  

Art.  45  
 Informazioni  ed  attività  ispet tive

1.  I  titolari  di  concessioni  di  acque  minerali  e  termali  sono  tenuti  a  presen ta r e  alla  Giunta  regionale ,
entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  i  dati  statis tici  riguarda n t i  le  produzioni  relative  all’anno
precede n t e ,  e  ogni  ulteriore  notizia  e  chiarimen to  eventualm e n t e  richiesti  dalla  Giunta  regionale.

2.  I titolari  debbono,  inoltre,  mette r e  a  disposizione  dei  funziona ri  della  Amminist r azione  regionale  tutti
i  mezzi  necessa r i  per  ispeziona re  i  lavori.  In  caso  di  rifiuto,  i  funzionari  suddet t i  possono  chiedere
l’ausilio  della  autorità  pubblica.

3.  I  dati,  le  notizie  ed  i  chiarimen ti  così  ottenut i  godranno  della  guaren t igia  stabilita  dall’ar t .  11  della
legge  9  luglio  1926,  n.  1162  .

Art.  46  
 Cessazione  della  concessione

1.  La  concessione  cessa:

a)  per  scadenza  del  termine;

b)  per  rinuncia;

c)  per  decade nza;

d)  per  revoca.

Art.  47  
 Scadenza  del  termine  Rinnovo  della  concessione

1.  La  concessione  può  essere  rinnovata  con  la  medesima  procedu r a  e  secondo  gli  stessi  crite ri  stabiliti
dalla  presen t e  legge  per  il  rilascio  e  la  dura ta  del  provvedimen to  originario,  qualora  il concessiona rio
abbia  ottemp er a t o  agli  obblighi  impostigli.

2.  Il  concessiona r io  interes sa to  al  rinnovo  della  concessione  deve  presen t a r e  la  relativa  istanza  un  anno
prima  della  scadenza  previs ta ,  secondo  la  stessa  procedur a  stabilita  per  il  rilascio  del  provvedimen to
originario.  Al  fine  di  garant i r e  l’ammorta m e n t o  di  investimen ti  per  l’utilizzazione  di  giacimen ti
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idroter mo mine r a li ,  il  titolare  della  concessione  può  richiede r e  alla  Giunta  regionale  il  rinnovo  prima
del  termine  sopraindica to.

3.  L’istanza  di  rinnovo  deve  essere  correda t a  da:

una  relazione  sullo  sfrut t am e n t o  effet tua to;

una  planime t r ia  dell’area  ogget to  della  concessione  con  monografie  dei  vertici  di  delimitazione;

una  planime t r ia  dello  stabilimento;

una  descrizione  dell’impianto  e  del  sistema  di  utilizzazione;

un  progra m m a  genera le  di  coltivazione  nel  quale  devono  essere  indicati  anche  gli  investimen ti  ed  i
tempi  di  attuazione;

4.  Se  la  concessione  non  è  rinnovata ,  il  concessiona rio  deve,  alla  scadenza  del  termine ,  fare  consegna
del  giacimen to  e  delle  sue  pertinenze  alla  Regione.

5.  Il  concessiona rio  ha  dirit to  di  ritene re ,  con  le  cautele  all’uopo  stabilite  dagli  uffici  regionali,  gli
ogget t i  destinat i  alla  coltivazione  che  possono  essere  separa t i  senza  pregiudizio  dal  bene  ogget to
della  concessione .

6.  Le  spese  occorr en t i  per  l’istru t to r ia ,  il  cui  ammonta r e  è  dete rmin a to  dalla  Giunta  regionale  con
cadenza  triennale ,  sono  a  carico  del  richieden t e .

Art.  48  
 Rinuncia

1.  Il concessiona rio  che  intenda  rinuncia re  alla  concessione  deve  fare  espre ssa  dichiar azione  alla  Giunta
regionale ,  senza  opporre  alcuna  condizione.

2.  Dal  giorno  in  cui  è  stata  presen ta t a  la  dichiar azione  di  rinuncia ,  il concessiona r io  è  costituito  custode
del  bene  ogget to  della  concessione  e  relative  pertinenze,  con  l’obbligo  di  astene r si  da  qualsiasi
attività  di  sfrut tam e n to ,  o  di  mutam en to  dello  sta to  del  bene  e  dei  luoghi.

3.  La  Giunta  regionale  prescr ive  i  provvedime n ti  di  conservazione  che  reputa  necessa r i  e,  in  caso  di
inosservanza ,  ne  ordina  l’esecuzione  d’ufficio  a  spese  del  concessiona rio.

Art.  49  
 Decadenza

1.  La  decade nza  della  concessione  è  pronuncia t a  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  quando  il
titolar e  della  concessione:

a)  non  adempia  agli  obblighi  e  alle  prescrizioni  stabilite  nel  provvedimen to  di  concessione ;

b)  quando  siano  venuti  meno  i requisi ti  sogge t t ivi  di  cui  all’  art.  21  ; 

c)  quando  non  abbia  osserva to  le  disposizioni  relative  al  pagame n to  del  canone,  degli  oneri  e  dirit ti
nonché  all’obbligo  di  mantene r e  in  attività  la  concessione,  salva  l’ipotesi  prevista  nell’  art.  28  della
presen t e  legge;

d)  in  caso  di  manca to  assogge t t a m e n t o  alla  gestione  unita ria  di  cui  al  preced en t e  art.  39  ; 

e)  quando  abbia  trasfe ri to  la  concessione  senza  la  prevista  autorizzazione;

f) nei  casi  previs ti  dagli  art t .  41  , secondo  comma  e  42  , secondo  e  quinto  comma;

g)  per  la  manca ta  presen tazione  ed  inosservanza  del  program m a  annuale  dei  lavori;

h)  quando  non  venga  concessa  o sia  revocata  l’autorizzazione  sanita r ia ;

i) in  caso  di  fallimento,  ai  sensi  del  precede n t e  art.  43  ; 

l)  quando  non  vengano  conferma t e  da  parte  delle  autorit à  competen t i  le  carat t e r i s t iche  chimiche,  fisico-
chimiche  e  microbiologiche  dell’acqua  nonché  le  proprie t à  terapeu t iche  che  ne  legittimano  l’uso  per
imbottigliame n to  o  per  cure  presso  lo  stabilimen to  termale  e  ne  consen tono  la  relativa  autorizzazione
sanita ria  a  quell’uso.

2.  La  decade nza  è  pronuncia t a  previa  contes t azione  dei  motivi  all’inter es s a to ,  il quale  può  present a r e  le
proprie  controde duzioni  nel  termine  peren to rio  di  trent a  giorni  dalla  notifica  del  provvedimen to .  In
nessun  caso  il  concessiona rio  decaduto  può  vantare  il  dirit to  a  rimborsi  o  compensi  o  indennit à  nei
confronti  della  Regione.

Art.  50  
 Pubblicità

1.  Il  provvedimen to  di  accet tazione  della  rinuncia  e  quello  che  pronuncia  la  decadenza  sono  pubblica ti
sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.
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2.  Dalla  data  dei  prede t t i  provvedime n ti  il  concessiona r io  è  esonera to  dal  pagame n to  del  dirit to
proporzionale  e  dagli  obblighi  imposti  nell’atto  di  concessione .

Art.  51  
 Revoca

1.  La  concessione  può  essere  revoca ta  per  sopravvenu t e  prevalen t i  ragioni  di  intere ss e  pubblico  con
provvedimen to  motivato  dalla  Giunta  regionale ,  nel  quale  è  dete r mina t a  anche  l’indennit à  dovuta  al
concessiona rio.

Art.  52  
 Nuova  concessione

1.  La  Giunta  regionale  può  procede r e  a  nuova  concessione  del  bene  che  sia  sta to  ogge t to  di  rinuncia  o
di  decadenza ,  anche  se  su  di  esso  siano  state  iscrit t e  ipoteche ,  ponendo  a  carico  del  nuovo
concessiona rio  l’obbligo  della  prevent iva  tacitazione  dei  creditor i  iscrit ti,  e  stabilendo  eventuali
garanzie  nell’inte re s s e  dei  terzi.

Titolo  4
 VIGILANZA,  CONTROLLI

Art.  53  
 Vigilanza

1.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  di  vigilanza  sulle  attività  di  ricerca,  coltivazione  e  utilizzazione  delle  acque
minerali  e  termali ,  ivi  compres e  quelle  di  polizia  minera r ia  di  cui  al  D.P.R.  9  aprile  1959,  n.  128  ,
spet t ano  alla  Giunta  regionale .

2.  La  Giunta  regionale  eserci ta  le  funzioni  di  cui  al  comma  precede n t e  mediante  il  Dipar timen to
regionale  competen t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali,  e  i compete n t i  organismi  per  i controlli
igienico- sanita r i .

3.  Ai sensi,  per  gli  effetti  e  con  i poteri  previsti  dall’art .  13  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689  , ferme
le  funzioni  spet tan t i  agli  ufficiali  di  polizia  giudizia ria ,  all’accer t a m e n t o  degli  adempimen ti  e  delle
infrazioni  previs te  nel  primo  comma  provvedono  i  funzionari  regionali  del  servizio  competen t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali  o  quelli  dell’ufficio  del  Genio  Civile  compete n t e  per  territo rio.  I
funzionari  all’uopo  incarica ti  dalla  Giunta  regionale ,  saranno  muniti  di  apposita  tessera  di  rico
noscimen to  abilitant e  ai  sensi  dell’art .  9  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616  ;  gli  stessi  funzionari
possono  richiede re ,  nell’esercizio  delle  funzioni  esplicate ,  la  necessa r i a  assistenza  alle  forze  di
pubblica  sicurezza.

Art.  54  
 Direttore  di  miniera

1.  La  direzione  dei  lavori  di  ricerca  e  di  coltivazione  di  acque  minerali  e  termali ,  oltre  ai  sogge t t i  indicati
nell’art .  27  del  D.P.R.  9  aprile  1959,  n.  128  ,  può  essere  affidata  a  laurea t i  in  geologia  e  periti
indust r iali,  periti  minera r i ,  geome t r i ,  abilita ti  all’esercizio  della  professione.

Art.  55  
 Registro

1.  I  titolari  di  concessioni  di  acque  minerali  e  termali  devono  tenere  un  regis t ro  aggiorna to  di  tutti  gli
intervent i  effettua t i  sulla  sorgente .  In  tale  regis t ro  devono  essere  riporta t e ,  in  ordine  cronologico,  le
riparazioni,  le  sostituzioni,  le  modifiche  appor t a t e  alle  opere  di  presa,  agli  impianti  e  alle  per tinenze
in  genere .

Art.  56  
 Installazione  di  apparecchia ture  di  misura

1.  I  titolari  di  concessioni  di  acque  minerali  e  termali  in  esercizio  hanno  l’obbligo,  entro  180  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge:

- per  le  acque  minerali,  di  installa re ,  possibilmen te  alla  sorgente  o  in  luogo  accessibile,  sulla  condot ta  di
adduzione,  e  comunqu e  prima  degli  intervent i  di  utilizzazione,  misura to r i  automa tici  della
temper a t u r a ,  della  conducibili tà  e  della  porta t a ;  hanno  inoltre  l’obbligo  di  installa re ,  in  posizione
idonea,  ed  entro  il  perimet ro  della  concessione ,  la  strumen t azione  necessa r ia  per  la  misura  delle
precipi tazioni  atmosferiche ,  della  pressione  barome t r ica  e  della  temper a t u r a  di  minima  e  di  massima;

- per  le  acque  termali ,  di  installar e  il misura to re  automa tico  della  porta t a .

2.  Gli  stessi  titolari  di  concessione  di  cui  sopra  hanno  l’obbligo  di  effet tua re ,  ogni  sei  mesi,  le  rilevazioni
indicate  al  comma  preceden t e  e  di  inviare  i relativi  risulta ti  al  Dipar timen to  competen t e  in  materia  di
acque  minerali  e  termali  della  Regione  Toscana.
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Titolo  5
 SANZIONI  E  NORME  TRANSITORIE  E  FINALI

Art.  57  
 Sanzioni  amminis tra tive

1.  Chiunque  intrap r e n d a  o  effettui  la  ricerca  di  acque  minerali  o  termali  senza  permesso  o  in  difformità
di  quanto  in  esso  previs to,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da
lire  1.000.000  a  lire  8.000.000  e  alla  contes tu al e  sospensione  di  ogni  attività.

2.  Chiunque  intrap r e n d a  o  effettui  la  coltivazione  di  giacimen ti  di  acque  minerali  o  termali  in  assenza
della  concessione  o  in  difformità  di  quanto  in  essa  previs to,  nonché  per  l’inosservanza  delle
prescrizioni  di  cui  al  4º  comma  del  successivo  art.  58  ,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist ra t iva  del
pagam e n to  di  una  somma  da  lire  2.000.000  a  lire  15.000.000  e  alla  contes tua le  sospensione  di  ogni
attività.

3.  In  caso  di  omessa  trasmissione  dei  dati  di  cui  alla  lett.  b)  o  di  manca t a  effet tuazione  degli
adempime n t i  di  cui  alla  lett.  a)  dell’  art.  26  è  commina ta  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di
una  somma  da  lire  1.000.000  a  lire  8.000.000.

4.  In  caso  di  omessa ,  tardiva,  infedele  o  incomple t a  comunicazione  dei  dati  e  delle  informazioni  di  cui
all’  art.  45  della  presen t e  legge,  è  commina ta  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una
somma  da  lire  300.000  a  lire  2.500.000.

5.  In  caso  di  omessa ,  tardiva,  infedele  o  incomple t a  comunicazione  delle  notizie  di  cui  all’  art .  12  , primo
e  secondo  comma  della  present e  legge  nonché  di  manca ta  presen t azione  del  program m a  di  lavori  di
cui  all’  art.  27  è  comminat a  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  lire  500.000  a
lire  4.000.000.

6.  Ogni  altra  violazione  delle  disposizioni  della  presen te  legge  non  espre ssa m e n t e  richiama ta  dal
presen t e  articolo  è  assogge t t a t a  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  lire
200.000  a  lire  1.500.000 .

7.  Per  l’applicazione  delle  sanzioni  indicate  nei  preceden t i  commi  si  applica  la  R.  12  novembre  1993,  n.
85  

Art.  58  
 Norma  transitoria  e  finale

1.  I permessi  di  ricerca  e  le  concessioni  vigenti  all’atto  della  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono
conferm a t i  fino  alla  scadenza  originaria me n t e  stabilita.

2.  I  sogget t i  che  già  utilizzano  i giacimen ti  di  acque  minerali  o  termali  in  assenza  di  concessione,  sono
obbliga ti  a  richiede rl a  entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  present e  legge  pena  la  sospensione
dell’at tività.

3.  Le  istanze  e  le  pratiche  presen t a t e  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  definite  in
base  ai  criteri  e  alle  procedur e  in  vigore  alla  data  della  presen t azione  della  domanda ,  ad  eccezione
del  pagame n to  dei  tributi ,  oneri  e  dirit ti  che  si  applicano  dal  primo  gennaio  dell’anno  successivo  a
quello  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

4.  Le  prescrizioni  disciplina te  al  preceden t e  art .  31  si  applicano  alle  istanze  ed  alle  pratiche  di  cui  al
comma  preceden t e ,  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  per  la  concessione  già  in  atto
i  titolari  delle  concessioni  propongono  alla  Regione,  entro  un  anno  dall’entr a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  una  delimitazione  della  zona  di  rispet to  di  cui  al  precede n t e  art .  31  ; la  Regione,  entro
l’anno  successivo,  sentiti  gli  Uffici  del  Genio  Civile  competen t i  per  terri to rio,  approva  o  modifica  le
propost e  pervenu te .  Decorso  tale  termine  la  propost a  si  intende  approva ta .

5.  La  Giunta  regionale  provvede  ad  emana re  le  disposizioni  in  attuazione  della  presen te  legge.

Note

1.   Parole  sosti tui te  con  L.R.  31  ottobre  2001,  n.53  , art.17.
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